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PRE�ESS
' 
 

• Che la R.N.O. “Laghetti di Marinello” è stata istituita il 10 dicembre 1998 con decreto n° 745/44 
della Regione Siciliana e affidata alla gestione dell’allora Provincia Regionale di Messina (oggi Città 
Metropolitana di Messina); 
 

• Che la Riserva Naturale Orientata “Laghetti di Marinello” è un'area naturale protetta ricadente 
nel Comune di Patti con una superficie di circa 400 ettari; 
 

• Che all’interno della riserva sono consentite attività compatibili con le caratteristiche che sono 
proprie dell’ambiente protetto e la destinazione di zona “A” o zona “B” come da decreto 
istitutivo; 
 

• Che tra gli ambienti di particolare pregio e interesse dell’area protetta oltre al sistema lagunare, 
estremamente mutevole, da cui deriva la denominazione della RNO vi sono, tra gli altri, gli habitat 
floro-faunistico, il promontorio roccioso col Santuario di Tindari e l’antico sentiero pedonale 
“Coda di Volpe” che collega i laghetti con esso; 
 

• Che il sentiero Coda di Volpe, catastalmente identificato quale strada comunale, è da sempre 
percorso da pellegrini e visitatori per l’accesso ai luoghi di culto, archeologici e naturali di riserva. 

 

PRES
 ATT
 che la parte terminale a valle del sentiero Coda di Volpe (per un tratto di circa 
ml.100,00), percorre un impluvio naturale alla base di un bacino idrografico di non modeste dimensioni. 
 

VISTA la direttiva dell’Autorità di Bacino della Regione Siciliana ai sensi del R.D. n. 523/1904 “Attività 
di prevenzione e mitigazione del rischio idraulico. Situazioni di rischio per la pubblica e privata incolumità 
derivanti dalla presenza di piste e guadi di alvei e aree golenali” approvata con D.S.G. n. 360/2023 del 
30.05.2023, pervenuta a quest’Ente con prot. n.18474/23 del 30.05.2023, che, per la questione di cui alla 

presente, testualmente recita: �…� I c�s	 detti �guadi”� s��� spess� ri�ve�ibi�i i� c�rrisp��de��a di c�rsi 
d’acqua a regi�e t�rre�ti�i� (tipic� de��a �aggi�ra��a di c�rsi d’acqua de��a ��stra regi��e) che ri�a�g��� 
asciutti i� bu��a parte de��’a��� �a s��� s���ersi da��e acque i� �ccasi��e de� tra�sit� di p�rtate idriche 



sussegue�te ad eve�ti pi�v�si� I� defi�itiva� �’esiste��a e �’uti�i��� di ta�i �pere fa s	 che �e aree da��e stesse 
i�teressate sia�� �ggi sede di partic��are rischi� per �a pubb�ica e privata i�c��u�it!� I���tre� �’i�pr�pri� 
i�vit� ad attraversare a guad� u� c�rs� d’acqua� specie se i� pr�secu�i��e di viabi�it! c��u�a�i� ��tre che 
c�stituire �ccupa�i��e abusiva di De�a�i� idric�� c��figura situa�i��i di peric��� per �a pubb�ica e privata 
i�c��u�it!� I c��segue�ti da��i a pers��e � c�se trasci�ate da��a c�rre�te idrau�ica� s��� ascrivibi�i 
esc�usiva�e�te a� s�ggett� che ha rea�i��at� e �a�ute�ut� �e� te�p� �’us� de��’i�pr�pria viabi�it! i� a�ve�� 

PER TUTT� QUA
T� S�PRA ESP�ST� 
# c��siderat� che ��� $ a��issibi�e �’uti�i��� deg�i a�vei dei c�rsi d’acqua e de��e aree g��e�a�i per �a 
rea�i��a�i��e di vie d’access� � di guadi%  
# c��siderat� che �e aree di a�vei e g��e�e s��� desti�ate esc�usiva�e�te a� def�uss� de��e acque%  
# rite�ut� che �’access� a��e pr�priet! �i�itr�fe ai c�rsi d’acqua � ad aree c��u�que vici�e deve avve�ire i� 
c��di�i��i di sicure��a idrau�ica tra�ite attraversa�e�ti a��’u�p� aut�ri��ati%  
1) I C��u�i� �e��’a�bit� de��e pr�prie fu��i��i di vigi�a��a e c��tr���� de� territ�ri�� d�vra���(  
# accertare �’esiste��a � �e��� �e� territ�ri� di pr�pria c��pete��a� di i�frastrutture di tip���gia ascrivibi�e 
a que��e i� precede��a descritte� c��u�ica�d� g�i esiti di ta�i accerta�e�ti a questa Aut�rit! di Baci�� 
specifica�d�� c�� re�a�i��e e p�a�i�etrie� �a p�si�i��e� �e caratteristiche e �a fi�a�it! cui dette i�frastrutture 
ass��v���%  
# accertare �’ide�tit! dei s�ggetti che ha��� rea�i��at� i �a�ufatti c��e s�pra risc��trati e dar�e 
c��u�ica�i��e a questa Aut�rit! di Baci��%  
# pr�vvedere a tras�ettere a questa Aut�rit! di Baci��� qua��ra sia�� essi stessi resp��sabi�i de��a 
rea�i��a�i��e e te�uta de��e predette �pere� eve�tua�i aut�ri��a�i��i �tte�ute� ai se�si de� R�D� 523/1904� 
per �a ��r� c�stru�i��e e �a�te�i�e�t�%  
# ad�ttare siste�i di a��ar�e e/� di avvis� (carte����istica� se�af�ri� sire�e� ecc�) che i�ibisca�� �’uti�i��� 
de��e i�frastrutture i� arg��e�t� (piste e guadi) i� cas� di previsi��i �ete� che p�rti�� a��a e�a�a�i��e di 
a��erta gia��a � ara�ci��e � r�ssa (de��’ad��i��e di ta�i �isure d�vr! esser�e data c��u�ica�i��e a�che a 
questa Aut�rit! di Baci�� ed a��a Prefettura territ�ria��e�te c��pete�te)%  
 
C

SIDERAT
 che la sopracitata parte di sentiero rientra nella casistica citata nella direttiva de quo; 
 

PRES
 ATT
  
 

• che gli effetti degli attuali mutamenti climatici ed il conseguente regime di piogge che ne deriva 
hanno aggravato gli effetti di fenomeni di piena dei corsi d’acqua che passano, repentinamente 
anche nel giro di poche ore, da regimi di magra a regimi di piena straordinaria; 

• che la presenza di viabilità locale, che attraversa impropriamente corsi d’acqua, espone la 
popolazione coinvolta a gravissimi rischi per la propria incolumità.  

• Che anche la presenza di delimitazione laterale (con steccato in legno) induce la popolazione al 
transito, esponendola a gravissimi pericoli soprattutto in caso di piene improvvise ed 
imprevedibili.      

 
C

SIDERAT
 
  

• che è opportuna la rimozione dello steccato in alveo in quanto la presenza di manufatti possono 
costituire causa concorrente all’accumulo di corpi estranei che determinano ostruzioni e/o 
restringimenti della sezione idraulica. 

 

• che l’impluvio in questione fa parte di un corso d’acqua a regime torrentizio (tipico della 
maggioranza di corsi d’acqua della nostra regione) che, pur rimanendo asciutto in buona parte 



dell’anno, in coincidenza di eventi piovosi improvvisi e/o abbondanti è interessato da portate 
idriche consistenti con trasporto di importanti quantità di detriti, con particolare rischio per la 
pubblica incolumità.  

 

TUTT
 QUA
T
 S
PRA PRE�ESS
* VIST
* PRES
 ATT
 E C

SIDERAT
, 
il sottoscritto Ing. Giovanni Lentini, n.q. di dirigente reggente la VI Direzione “Ambiente” della Città 
Metropolitana di Messina 


RDI
A 

i� ,tte.pera�1a a��a direttiva ai se�si de� R�D� 523�1904 e a��e �,te de��’Aut,rit6 di Baci�, 

pr,t� �� 12462 de� 24�09�2020 e pr,t� ��13436 de� 30�05�2023* �’i�terdi1i,�e 

a��’attraversa.e�t, de� tratt, di "se�tier, ped,�a�e$ i� a�ve, e �’app,si1i,�e di id,�ea 

carte��,�istica che �e i�ibisca �’uti�i11, i� cas, di avverse previsi,�i .ete,* de� tratt, i�i1ia�e 

a va��e de� se�tier, de�,.i�at, C,da di V,�pe �e��a R�
�
� "�aghetti di �ari�e��,$* 

ricade�te �e� territ,ri, de� c,.u�e di Patti (�e)< 

 

DISP

E 

• �a ri.,1i,�e urge�te de��, steccat, prese�te �e��a parte di a�ve, (circa .��100*00 de� 

tratt, ter.i�a�e de� se�tier, C,da di V,�pe)< 

• �, sp,sta.e�t, de��a carte��,�istica di i�i1i, se�tier, �e��a parte a .,�te pi= pr,ssi.a 

a� di fu,ri de��e se1i,�i idrau�iche deg�i i.p�uvi� 

 

AFFIDA 
 

agli organi di Polizia Municipale dei comuni interessati e al servizio di sorveglianza delle aree protette 
della Città Metropolitana di Messina, il controllo dell’osservanza della presente ordinanza. 

 

Si evidenzia comunque che, nei tratti di alveo in cui persistono situazioni di rischio per la pubblica 
incolumità, compete, tra l’altro, al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) la vigilanza su tutto quanto 
possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico e l’adozione di provvedimenti contingibili e urgenti al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; 

 
AVVISA 

 
• che i contravventori delle disposizioni della presente ordinanza saranno puniti a norma di legge;  

 

• che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. - a partire dal giorno 
successivo al termine della pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. presso 
il Presidente della Regione Sicilia. 

 
 
                                                                                           Il Dirigente Reggente 

                            I�g� Gi,va��i �E
TI
I 




